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G I U N T A    P R O V I N C I A L E

Il 30 LUGLIO 2013 alle ore 09:30 si riunisce nella sala delle proprie sedute la Giunta provinciale, 

presieduta dal Presidente della Provincia EMILIO SABATTINI con l’assistenza del Vice Segretario 

Generale CRISTINA LUPPI.

Sono presenti 7 membri su 8, assenti 1. In particolare risultano:

SABATTINI EMILIO Presidente della Provincia Presente

GALLI MARIO Assessore provinciale Presente

GOZZOLI LUCA Assessore provinciale Assente

MALAGUTI ELENA Assessore provinciale Presente

ORI FRANCESCO Assessore provinciale Presente

PAGANI EGIDIO Assessore provinciale Presente

SIROTTI MATTIOLI DANIELA Assessore provinciale Presente

VALENTINI MARCELLA Assessore provinciale Presente

Il Presidente, constatata la presenza del numero legale, pone in trattazione il seguente argomento:

Delibera n. 231
SCHEMA DI ACCORDO PER LA GESTIONE DELLA VIGILANZA IN CAVA AI SENSI DELLA L.R. 
17/91 TRA PROVINCIA DI MODENA E I COMUNI INTERESSATI DA ATTIVITA' ESTRATTIVE. 
GESTIONE DELL'UFFICIO CONTROLLI CAVE INTERCOMUNALE.
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Oggetto:
SCHEMA DI ACCORDO PER LA GESTIONE DELLA VIGILANZA IN CAVA AI SENSI DELLA 
L.R.  17/91  TRA  PROVINCIA  DI  MODENA  E  I  COMUNI  INTERESSATI  DA  ATTIVITA' 
ESTRATTIVE. GESTIONE DELL'UFFICIO CONTROLLI CAVE INTERCOMUNALE. 

La  Legge  Regionale  n.  17  del  1991  all’art.  20  stabilisce  che  le  funzioni  di  vigilanza 
sull’applicazione  delle  disposizioni  della  medesima  legge,  nonché  di  quelle  contenute 
nell’autorizzazione e nella convenzione, siano svolte dal Comune.

Con deliberazione del Consiglio n. 44 del 16/03/2009 la Provincia di Modena ha approvato la 
Variante Generale al Piano Infraregionale delle Attività Estrattive (PIAE) dove è stata espressamente 
prevista (art. 32, comma 5, delle citate  NTA di Piano) l’organizzazione ed il rafforzamento delle 
funzioni  di  monitoraggio  e  vigilanza  in  cava,  a  supporto  delle  Amministrazioni  Comunali,  per 
garantire maggiori livelli di controllo.

Le suddette NTA prevedono tra l’altro, all’art. 5, che il Piano sia sottoposto, nel periodo di 
validità, a momenti di monitoraggio al fine di:
- raccogliere dati significativi dell’attuazione del PIAE 2009;
- rilevare l’andamento dei fabbisogni dei materiali e delle quantità di materiale autorizzato;
- presidiare le fasi dei ripristini attraverso una puntuale attività di controllo, in collaborazione 
con le Amministrazioni Comunali e gli enti competenti in materia.

Il PIAE introduce altresì (art. 5 delle NTA del PIAE medesimo) importanti novità in merito al 
monitoraggio  dell’attività  estrattiva  svolta  annualmente  a  scala  provinciale  e  nei  singoli  Poli  ed 
AEC, nonché (art. 13 NTA) l’effettuazione di approfonditi controlli della qualità ambientale dei poli 
estrattivi, prescrivendo la progettazione e l’attuazione di un piano di monitoraggio, da attuarsi anche 
con la collaborazione di ARPA-Modena.

Alla  luce  di  quanto  sopra,  con  Deliberazione  della  Giunta  provinciale  n.  470/2011  si  è 
reputato necessario istituire l’“Osservatorio provinciale sulle attività estrattive” come organismo di 
monitoraggio  e  controllo  delle  attività  estrattive,  sia  in  termini  qualitativi  sia  quantitativi,  e  di 
elaborazione e diffusione delle informazioni inerenti lo svolgimento delle attività estrattive stesse. 

Oltre a svolgere le funzioni previste dall’Agenda 21 locale, l’Osservatorio provinciale attività 
estrattive rappresenta lo strumento operativo di raccolta dei dati inerenti lo svolgimento delle attività 
estrattive,  ed  elabora  analisi  di  tipo  statistico  in  connessione  agli  scenari  legati  allo  sviluppo 
economico,  sociale  e  alle  politiche  ambientali,  dotandosi  anche  di  apposita  strumentazione  di 
supporto software in condivisione, tramite web, tra Provincia, Ditte esercenti le attività estrattive e le 
Amministrazioni comunali (quest’ultima funzionalità in fase di sviluppo).

L’organismo suddetto cura anche attività  di  informazione e divulgazione  delle dinamiche 
osservate nello svolgimento delle attività estrattive, nei confronti di tutti i soggetti interessati quali  
amministratori  pubblici,  cittadini,  associazioni  ed imprese.  La gestione dell’Osservatorio prevede 
inoltre il costante confronto con il PIAE 2009 al fine di verificarne lo stato di attuazione.

Inoltre, con delibera di Giunta provinciale n. 66 del 23/02/2010, ai sensi delle NTA del PIAE, 
è stato approvato il  “protocollo tecnico tra Provincia di Modena ed Arpa Sezione Provinciale di 
Modena per la definizione delle modalità di validazione e verifica dei Piani di Monitoraggio nei Poli 
ed  ambiti  estrattivi  comunali”,  sottoscritto  in  data  15/03/2010  con  validità  quinquennale. 
L’attuazione  del  Protocollo  prevede  continui  contatti  con  Arpa  per  la  gestione  dei  dati  di 
monitoraggio presentati dalle Ditte al fine del loro controllo ed eventuale adozione di provvedimenti 
in  merito,  previo  coinvolgimento  delle  Amministrazioni  comunali  interessate.  Gli  stessi  dati 
completano il catasto delle attività estrattive in gestione all’Osservatorio Attività Estrattive.

Infine, i Comuni interessati da attività estrattive e la Provincia hanno conseguito significativi  
benefici negli anni passati attraverso la costituzione di una struttura tecnica, l’Ufficio Controlli Cave 
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Intercomunale,  che li  ha coadiuvati  nello  svolgimento  delle  funzioni  loro delegate  in  materia  di 
controllo delle attività estrattive ottimizzando, tra l’altro, gli interventi di vigilanza sul territorio.

L’Ufficio Controlli Cave Intercomunale è stato operativo presso la Provincia di Modena dal 
2001 al  2012 (con una sola pausa nell’annualità  2009 in concomitanza con l’approvazione della 
Variante Generale al PIAE), inviando ai Comuni, con il coordinamento degli  Uffici Provinciali, i 
rapporti  dei sopralluoghi di controllo svolti nelle cave presenti  sul territorio, come richiesti dagli  
stessi Comuni, supportando inoltre gli uffici comunali nelle funzioni di vigilanza e nelle altre attività 
richieste.

Si  ritiene  pertanto  di  riproporre  l’adesione  ad  un  nuovo  accordo  per  la  gestione  della 
vigilanza in cava che individui le modalità per lo svolgimento omogeneo delle funzioni di vigilanza 
sulle  attività  estrattive,  così  come  previste  dall'Art.  20  della  L.R.  17/91,  attraverso  l’“Ufficio 
Controlli Cave Intercomunale” (UCCI) cui sono affidate anche altre funzioni come di seguito meglio 
dettagliato:
1) collaborazione  e  supporto  alle  Amministrazioni  Comunali  nello  svolgimento  delle  funzioni 

tecnico-amministrative conseguenti all’attività di controllo delle attività estrattive di cui all’art. 
20 della  L.R.  17/91,  anche  mediante  la  effettuazione  di  sopralluoghi  ed attività  tecniche  di 
campagna:  dall’analisi  della  documentazione  progettuale  ed  autorizzativa  di  riferimento  alla 
redazione e condivisione dei rapporti di sopralluogo;

2) collaborazione alla gestione dell’Osservatorio provinciale Attività Estrattive istituito con D.G.P. 
n. 470/2011 finalizzato alla realizzazione di un catasto aggiornato e condiviso anche con le 
Amministrazioni  Comunali  dei principali  indicatori  inerenti  le attività estrattive nel  territorio 
provinciale cui competono, tra le altre, le seguenti funzioni:

 monitoraggio e raccolta dei dati, qualitativi e quantitativi, inerenti allo svolgimento 
delle attività estrattive;
 elaborazione  degli  indicatori  di  valutazione  delle  prestazioni  del  Piano,  al  fine di 
verificare il raggiungimento degli obiettivi assunti dal Piano stesso;
 elaborazione  di  una  “Relazione  di  monitoraggio  sulle  attività  estrattive”  nella 
provincia di Modena con periodicità annuale;
 informazione  e  divulgazione  delle  dinamiche  osservate  nello  svolgimento  delle 
attività  estrattive nei  confronti  di  tutti  i  soggetti  interessati  quali  amministratori  pubblici, 
cittadini, associazioni ed imprese;

3) supporto nel controllo dell’attività estrattiva svolta in relazione al monitoraggio delle matrici 
ambientali,  in  attuazione  del  “Protocollo  tecnico  tra  Provincia  di  Modena  ed  Arpa  Sezione 
Provinciale di Modena per la definizione delle modalità di validazione e verifica dei Piani di 
Monitoraggio  nei  Poli  ed  ambiti  estrattivi  comunali”,  approvato  con  delibera  di  Giunta 
provinciale n. 66 del 23/02/2010, ai sensi delle NTA del PIAE (artt. 13, 46 e 54), sottoscritto in 
data 15/03/2010 con validità quinquennale;

4) supporto al Servizio Sicurezza del Territorio e Programmazione Ambientale per il monitoraggio 
dello stato di attuazione del PIAE secondo le modalità e tempistiche stabilite ai sensi dell’art. 5 
delle NTA del PIAE medesimo, mediante elaborazione dei dati raccolti puntualmente durante il 
monitoraggio dell’attività annuale svolta nei Poli ed AEC della provincia;

5) supporto  ai  Comuni  nelle  fasi  attuative  della  pianificazione  in  materia  di  attività  estrattive 
propedeutiche  al  rilascio delle  autorizzazioni  (supporto per gli  aspetti  tecnico-amministrativi 
inerenti la redazione di Accordi ex art. 24 della L.R. 7/04 e relativa documentazione di supporto 
ecc.).

6) collaborazione  per  l’organizzazione  di  incontri  di  approfondimento  e  condivisione  con  le 
Amministrazioni comunali con particolare riferimento alle novità normative inerenti le attività 
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estrattive, compreso il coinvolgimento di Associazioni di categoria e Ditte interessate qualora 
ritenuto opportuno.

Al fine di pianificare in modo continuo ed omogeneo le attività sopra descritte, si ritiene utile 
prevedere  la  durata  della  validità  dell’Accordo  che  verrà  sottoscritto  dai  Comuni  interessati  al 
31.12.2015.

In data  14/03/2013 è stato effettuato  un incontro  con le  Amministrazioni  per  raccogliere 
contributi e suggerimenti in merito alla proposta di prosecuzione delle attività affidate all’UCCI.

A fine marzo 2013 si è provveduto a trasmettere una prima bozza dell’Accordo ai Comuni 
interessati da attività estrattive in essere o in procinto di essere avviate, compresa una prima proposta 
di programma dei sopralluoghi, al fine di condividere con le Amministrazioni i termini di adesione 
all’Accordo di cui al presente atto. 

In data 27/03/2013 è stata inviata apposita comunicazione a tutti gli altri Comuni interessati 
dalla pianificazione in materia di attività estrattive al fine di informarli della proposta di Accordo in  
fase di definizione.

A seguito delle consultazioni di cui sopra 15 Amministrazioni Comunali hanno manifestato 
la volontà di aderire all’Accordo per l’istituzione dell’Ufficio Controlli Cave Intercomunale come 
sotto elencate:
 Comune di Campogalliano  (con lettera assunta agli atti con prot. n. 51470 del 10/5/2013)
 Comune di Castelfranco E. (con lettera assunta agli atti con prot. n. 49317 del 12.6/5/2013)
 Comune di Finale E. (con lettera assunta agli atti con prot. 79439 del 24/7/2013)
 Comune di Fiorano Modenese (con lettera assunta agli atti con prot. 56675 del 22/5/2013
 Comune di Frassinoro (con lettera assunta agli atti con prot. n. 38877 dell’8/4/2013)
 Comune di Modena (con lettera assunta agli atti con prot. n. 78995 del 23/07/2013)
 Comune di Palagano (con lettera assunta agli atti con prot. n. 79326 del 23/07/2013
 Comune di Pavullo n/F (con lettera assunta agli atti con prot. n. 52884 del 14/5/2013)
  Comune di Prignano s/S (con lettera assunta agli atti con prot. n. 49399 del 06/05/2013)
 Comune di San Cesario s/P(con lettera assunta agli atti con prot. n. 77587 del 17/07/2013)
 Comune di Savignano s/P (con lettera assunta agli atti con prot. n. 79174 del 23/007/2013)
 Comune di Serramazzoni  (con lettera assunta agli atti con prot. n.50754 del 8/5/2013)
 Comune di Soliera (con lettera assunta agli atti con prot. 79548 del 24/7/2013)
 Comune di Spilamberto (con lettera assunta agli atti con prot. n. 79031 del 23/07/2013)
 Comune di Zocca (con lettera prot. 79561 del 24/7/2013)

Con nota assunta agli atti con prot. 80033 del 25/7/2013, inoltre, ha manifestato la propria 
disponibilità ad aderire all’accordo anche il comune di Formigine con il quale è in via di definizione 
il programma dei sopralluoghi.

Viste  le  adesioni  dei  Comuni  sopra  indicati  è  possibile  procedere  all’approvazione 
dell’accordo per la gestione dell’Ufficio Controlli Cave Intercomunale, nonché all’individuazione di 
un budget di spesa a validità triennale con la relativa copertura finanziaria.

Come previsto all’art.  3 dell’Accordo, il  budget  di  spesa annuale prevista per la gestione 
dell’Ufficio Controlli Cave Intercomunale, è il seguente:

Voce di spesa Importo
spese per personale 114.000,00
Spese gestione ufficio 800,00
Spese  per  acquisto  e  manutenzione 1.200,00
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straordinaria strumentazione
Totale €  116.000,00

Il bilancio di previsione (entrate e spese) per tutta la durata dell’accordo (31/12/2015) è il 
seguente:

Bilancio di previsione UCCI 2013-2015
Risorse dai 
Comuni aderenti

Risorse 
Prov
incia

Spesa  prevista  per  UCCI 
2013-2015

€ 89.410,00 € 258.590,00 € 348.000,00

Le adesioni dei Comuni permettono alla Provincia di introitare risorse finanziarie, destinate 
alla copertura delle spese di cui sopra, per € 89.410,00. La Provincia mette a disposizione risorse 
proprie per un totale di € 258.590,00 per il periodo di validità dell’accordo.

In  attesa  dell’approvazione  formale  dell’accordo  è  stato  necessario  provvedere 
all’affidamento  di  n.  3  contratti  libero  professionali  al  fine  di  assicurare  continuità  all’attività 
dell’UCCI. Tali contratti, per una spesa complessiva di € 114.000,00, si intendono finanziati con le 
risorse messe a disposizione dalla Provincia. La quota parte di competenza provinciale da impegnare 
con il presente atto ammonta quindi a € 144.590,00.

Il Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa Rita Nicolini, Dirigente del Servizio Sicurezza 
del territorio e cave.

Si  informa  che  il  titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  forniti  dall’interessato  è  la 
Provincia di Modena, con sede in Modena, viale Martiri della Libertà 34, e che il Responsabile del 
trattamento dei medesimi dati è il Direttore dell’Area  Territorio e Ambiente.

Le informazioni che la Provincia deve rendere ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 sono 
contenute nel “Documento Privacy”, di cui l’interessato potrà prendere visione presso la segreteria 
dell’Area Ambiente e Sviluppo Sostenibile della Provincia di Modena e nel sito internet dell’Ente 
www.provincia.modena.it.

Il  Dirigente  responsabile  del  Servizio  interessato  e  il  Dirigente  responsabile  del  Servizio 
Ragioneria  hanno  espresso  parere  favorevole,  rispettivamente  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  e 
contabile in relazione alla proposta della presente delibera, ai sensi dell’articolo 49 del Testo Unico 
degli Enti locali.

Per quanto precede,
ad unanimità di voti favorevoli, espressi nelle forme di legge,

LA  GIUNTA  DELIBERA

1) di approvare lo schema di Accordo, tra la Provincia di Modena e i Comuni aderenti, che allegato 
(Allegato 1) al presente atto ne costituisce parte integrante e sostanziale;

2) di dare atto che l’ Accordo si perfeziona con lo scambio delle deliberazioni esecutive dei singoli 
Comuni  aderenti  all’iniziativa  che  approvano  lo  schema dell’Accordo  in  parola.  L’Accordo 
potrà  inoltre  essere  soggetto  a  revisione  o  risoluzione  in  seguito  al  quadro  normativo  ed 
istituzionale vigente;

3) di delegare il Responsabile del Servizio competente al perfezionamento dei singoli Accordi;
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4) di dare atto che la spesa triennale stimata per l’“Ufficio Controlli Cave Intercomunale”, risulta 
pari a € 348.000,00 come definito nello schema di Accordo; 

5) di dare atto inoltre che qualora nel corso del periodo di validità dell’Accordo siano inoltrate 
richieste di nuove adesioni di comuni o richieste di aumento del numero maggiore di controlli 
da parte di comuni già aderenti all’ accordo, le quote versate saranno destinate alle spese di  
funzionamento dell’Ufficio Intercomunale;

6) di  accertare  la  somma  di  €  89.410,00  quale  quota  a  carico  dei  Comuni  (come  specificato 
nell’allegato  2,  che  allegato  al  presente  atto  ne  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale)  
all’azione 846 “Trasferimento dai comuni per convenzione gestione controllo cave”, Progetto 
1455, Programma 411 “Attività Estrattive” come segue:

 quanto a € 14.430,00 nel Piano Esecutivo di Gestione 2013;
 quanto a € 37.600,00 nel Piano Esecutivo di Gestione 2014;
 quanto a € 37.380,00 nel Piano Esecutivo di Gestione 2015;

7) di prenotare la somma di € 234.000,00,00 come segue:
- € 89.410,00 (quota a carico dei Comuni) all’azione 4314, programma 467, progetto 1667

 quanto a € 14.430,00 nel Piano Esecutivo di Gestione 2013;
 quanto a € 37.600,00 nel Piano Esecutivo di Gestione 2014;
 quanto a € 37.380,00 nel Piano Esecutivo di Gestione 2015;

-  € 144.590,00 (quota a carico della Provincia  al  netto di  € 114.000,00 già anticipate  per 
contratti UCCI) come segue:

 quanto a € 5.000,00 al residuo 5120/2011 dell’azione 2562;
 quanto a € 138.590,00 all’azione 4314, programma 467, progetto 1667
 quanto a € 1.000,00 al res. 7038/05 dell’azione 2478

del Piano Esecutivo di Gestione 2013;

8) di rendere il presente atto immediatamente eseguibile. 

Della suestesa delibera viene redatto il presente verbale 

Il Presidente Il Vice Segretario Generale
EMILIO SABATTINI CRISTINA LUPPI

Originale Firmato Digitalmente



Accordo per la gestione della vigilanza in cava ai sensi della L.R. 17/91 - UCCI  

 1 

 
TRA 
 

LA  PROVINCIA DI MODENA 
 
E 
 

IL COMUNE  DI……………… 
 
 

SI STIPULA 
 

QUANTO SEGUE  
(di cui le premesse costituiscono parte integrante) 

 
 
La Legge Regionale n. 17 del 1991 all’art. 20 stabilisce che le funzioni di vigilanza 
sull’applicazione delle disposizioni della medesima legge, nonché di quelle contenute 
nell’autorizzazione e nella convenzione, siano svolte dal Comune. 
Con deliberazione del Consiglio n. 44 del 16/03/2009 la Provincia di Modena ha approvato 
la Variante Generale al Piano Infraregionale delle Attività Estrattive (PIAE) dove è stata 
espressamente prevista (art. 32, comma 5, delle citate NTA di Piano) l’organizzazione ed il 
rafforzamento delle funzioni di monitoraggio e vigilanza in cava, a supporto delle 
Amministrazioni Comunali, per garantire maggiori livelli di controllo. 
Le suddette NTA prevedono tra l’altro, all’art. 5, che il Piano sia sottoposto, nel periodo di 
validità, a momenti di monitoraggio al fine di: 
- raccogliere dati significativi dell’attuazione del PIAE 2009; 
- rilevare l’andamento dei fabbisogni dei materiali e delle quantità di materiale 
autorizzato; 
- presidiare le fasi dei ripristini attraverso una puntuale attività di controllo, in 
collaborazione con le Amministrazioni Comunali e gli enti competenti in materia. 
Il PIAE introduce altresì (art. 5 delle NTA del PIAE medesimo) importanti novità in merito 
al monitoraggio dell’attività estrattiva svolta annualmente a scala provinciale e nei singoli 
Poli ed AEC, nonché (art. 13 NTA) l’effettuazione di approfonditi controlli della qualità 
ambientale dei poli estrattivi, prescrivendo la progettazione e l’attuazione di un piano di 
monitoraggio, da attuarsi anche con la collaborazione di ARPA-Modena. 
Alla luce di quanto sopra, con Deliberazione della Giunta provinciale n. 470/2011 si è 
reputato necessario istituire l’“Osservatorio provinciale sulle attività estrattive” come 
organismo di monitoraggio e controllo delle attività estrattive, sia in termini qualitativi sia 
quantitativi, e di elaborazione e diffusione delle informazioni inerenti lo svolgimento delle 
attività estrattive stesse. Oltre a svolgere le funzioni previste dall’Agenda 21 locale, 
l’Osservatorio provinciale attività estrattive rappresenta lo strumento operativo di raccolta 
dei dati inerenti lo svolgimento delle attività estrattive, ed elabora analisi di tipo statistico 
in connessione agli scenari legati allo sviluppo economico, sociale e alle politiche 
ambientali, dotandosi anche di apposita strumentazione di supporto software in 
condivisione, tramite web, tra Provincia, Ditte esercenti le attività estrattive e le 
Amministrazioni comunali (quest’ultima funzionalità in fase di sviluppo). 
L’organismo suddetto cura anche attività di informazione e divulgazione delle dinamiche 
osservate nello svolgimento delle attività estrattive, nei confronti di tutti i soggetti 
interessati quali amministratori pubblici, cittadini, associazioni ed imprese. La gestione 
dell’Osservatorio prevede inoltre il costante confronto con il PIAE 2009 al fine di 
verificarne lo stato di attuazione. 
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Inoltre, con delibera di Giunta provinciale n. 66 del 23/02/2010, ai sensi delle NTA del 
PIAE, è stato approvato il “protocollo tecnico tra Provincia di Modena ed Arpa Sezione 
Provinciale di Modena per la definizione delle modalità di validazione e verifica dei Piani di 
Monitoraggio nei Poli ed ambiti estrattivi comunali”, sottoscritto in data 15/03/2010 con 
validità quinquennale. L’attuazione del Protocollo prevede continui contatti con Arpa per 
la gestione dei dati di monitoraggio presentati dalle Ditte al fine del loro controllo ed 
eventuale adozione di provvedimenti in merito, previo coinvolgimento delle 
Amministrazioni comunali interessate. Gli stessi dati completano il catasto delle attività 
estrattive in gestione all’Osservatorio Attività Estrattive. 
Infine, i Comuni interessati da attività estrattive e la Provincia hanno conseguito 
significativi benefici negli anni passati attraverso la costituzione di una struttura tecnica, 
l’Ufficio Controlli Cave Intercomunale, che li ha coadiuvati nello svolgimento delle funzioni 
loro delegate in materia di controllo delle attività estrattive ottimizzando, tra l’altro, gli 
interventi di vigilanza sul territorio. 
L’Ufficio Controlli Cave Intercomunale è stato operativo presso la Provincia di Modena dal 
2001 al 2012 (con una sola pausa nell’annualità 2009 in concomitanza con l’approvazione 
della Variante Generale al PIAE), inviando ai Comuni, con il coordinamento degli Uffici 
Provinciali, i rapporti dei sopralluoghi di controllo svolti nelle cave presenti sul territorio, 
come richiesti dagli stessi Comuni, supportando inoltre gli uffici comunali nelle funzioni di 
vigilanza e nelle altre attività richieste. 
 

Art. 1 
FINALITA’ 

 
Le premesse costituiscono parte integrante del presente Accordo. 
Il presente Accordo per la gestione della vigilanza in cava individua le modalità per lo 
svolgimento omogeneo delle funzioni di vigilanza sulle attività estrattive, così come 
previste dall'Art. 20 della L.R. 17/91, attraverso la struttura denominata “Ufficio Controlli 
Cave Intercomunale” (UCCI), costituita con DGP 261/2000, cui sono affidate anche altre 
funzioni come di seguito meglio dettagliato. 

 
Art. 2 

FUNZIONI DELL’ UFFICIO CONTROLLI CAVE INTERCOMUNALE (UCCI) 
 
L’Ufficio Controlli Cave Intercomunale (UCCI) è costituito per svolgere le seguenti 
funzioni: 

1. collaborazione e supporto alle Amministrazioni Comunali nello svolgimento delle 
funzioni tecnico-amministrative conseguenti all’attività di controllo delle attività 
estrattive di cui all’art. 20 della L.R. 17/91, anche mediante la effettuazione di 
sopralluoghi ed attività tecniche di campagna: dall’analisi della documentazione 
progettuale ed autorizzativa di riferimento alla redazione e condivisione dei rapporti 
di sopralluogo; 

2. collaborazione alla gestione dell’Osservatorio provinciale Attività Estrattive istituito 
con D.G.P. n. 470/2011 finalizzato alla realizzazione di un catasto aggiornato e 
condiviso anche con le Amministrazioni Comunali dei principali indicatori inerenti 
le attività estrattive nel territorio provinciale cui competono, tra le altre, le seguenti 
funzioni: 
- monitoraggio e raccolta dei dati, qualitativi e quantitativi, inerenti allo 

svolgimento delle attività estrattive; 
- elaborazione degli indicatori di valutazione delle prestazioni del Piano, al fine di 

verificare il raggiungimento degli obiettivi assunti dal Piano stesso; 
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- elaborazione di una “Relazione di monitoraggio sulle attività estrattive” nella 
provincia di Modena con periodicità annuale; 

- informazione e divulgazione delle dinamiche osservate nello svolgimento delle 
attività estrattive nei confronti di tutti i soggetti interessati quali amministratori 
pubblici, cittadini, associazioni ed imprese; 

3. supporto nel controllo dell’attività estrattiva svolta in relazione al monitoraggio 
delle matrici ambientali, in attuazione del “Protocollo tecnico tra Provincia di 
Modena ed Arpa Sezione Provinciale di Modena per la definizione delle modalità di 
validazione e verifica dei Piani di Monitoraggio nei Poli ed ambiti estrattivi 
comunali”, approvato con delibera di Giunta provinciale n. 66 del 23/02/2010, ai 
sensi delle NTA del PIAE (artt. 13, 46 e 54), sottoscritto in data 15/03/2010 con 
validità quinquennale; 

4. supporto al Servizio Sicurezza del Territorio e Cave per il monitoraggio dello stato di 
attuazione del PIAE secondo le modalità e tempistiche stabilite ai sensi dell’art. 5 
delle NTA del PIAE medesimo, mediante elaborazione dei dati raccolti 
puntualmente durante il monitoraggio dell’attività annuale svolta nei Poli ed AEC 
della provincia; 

5. supporto alle Amministrazioni Comunali nelle fasi attuative della pianificazione in 
materia di attività estrattive propedeutiche al rilascio delle autorizzazioni (supporto 
per gli aspetti tecnico-amministrativi inerenti la redazione di Accordi ex art. 24 della 
L.R. 7/04 e relativa documentazione di supporto ecc.); 

6. collaborazione per l’organizzazione di incontri di approfondimento e condivisione 
con le Amministrazioni comunali con particolare riferimento alle novità normative 
inerenti le attività estrattive, compreso il coinvolgimento di Associazioni di 
categoria e Ditte interessate qualora ritenuto opportuno. 

 
Art. 3 

COSTI PER ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO DELL’UCCI 
 
I costi derivanti dall’organizzazione e dal funzionamento dell’Ufficio stimati per il periodo 
di un anno sono indicati nella tabella seguente:  
 

Tab. 1: Spesa annuale stimata per l’“Ufficio Controlli Cave Intercomunale” (UCCI) 

 
Voce di spesa Importo 

Spese per personale  €   114.000,00 
Spese gestione Ufficio  €       800,00 

Spese acquisto e manutenzione 
straordinaria mezzi e 

strumentazione 
€       1.200,00 

Totale  €  116.000,00 
 
Le risorse economiche necessarie alla copertura dei costi stimati sulla base del bilancio di 
previsione per l’intero triennio sono pari a 348.000,00 € di cui: 

- 258.590,00 € a carico della Provincia di Modena 
-   89.410,00 € a carico dei Comuni aderenti all’Accordo 

 
La quota prevista comprende tutti i costi di gestione ordinaria e straordinaria dell’ Ufficio 
Controlli Cave Intercomunale (UCCI), compresi quelli relativi ai mezzi della Provincia 
impiegati nelle campagne di sopralluogo e monitoraggio, e anche tutti i costi (utenze 
telefoniche, spese postali, computer, fotocopie, ecc.) da sostenere per una gestione efficace 
ed efficiente dell’Ufficio Controlli Cave Intercomunale. 
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Eventuali economie di fine esercizio amministrativo saranno impiegate nelle annualità 
successive previo accordo tra le parti. 

 
Art. 4 

OBBLIGHI DELLA PROVINCIA DI MODENA E DEI COMUNI 
 

La Provincia di Modena si impegna a promuovere il buon andamento ed efficienza 
dell’Ufficio Controlli Cave Intercomunale attraverso l’assunzione dei seguenti impegni:  

a. organizzare e supervisionare l’attività dell’Ufficio Controlli Cave Intercomunale. 
b. mettere a disposizione i locali necessari da adibire a sede dell’ufficio; 
c. mettere a disposizione i mezzi di trasporto e la strumentazione necessaria per lo 

svolgimento dei sopralluoghi e delle attività correlate; 
d. provvedere alla selezione ed alla attivazione dei rapporti di lavoro con il personale 

necessario per l’espletamento delle funzioni dell’UCCI; 
e. impegnare le risorse economiche di competenza per la copertura dei costi derivanti 

dall’organizzazione e dal funzionamento dell’UCCI; 
f. redigere un resoconto finale dei costi sostenuti per il funzionamento dell’Ufficio e 

renderlo disponibile ai Comuni. 
 
Il Comune si impegna a fornire alla Provincia il supporto necessario per la buona 
organizzazione dell’UCCI ed in particolare: 

a. provvedere a trasmettere con sollecitudine gli atti amministrativi ed autorizzativi 
relativi alle cave da sottoporre a controllo al fine di dotare l’UCCI della 
documentazione necessaria allo svolgimento delle attività di controllo, unitamente 
ad eventuali provvedimenti assunti; 

b. comunicare in forma scritta entro il 31 gennaio delle annualità 2014 e 2015 l’elenco 
delle cave da sottoporre a controllo con relativo numero di sopralluoghi da 
effettuare in coerenza a quanto sottoscritto in sede di accordo (per le annualità 2013 
le modalità saranno concordate tra Provincia e Comuni in funzione delle singole 
situazioni); 

c. comunicare tempestivamente in forma scritta eventuali cambiamenti che dovessero 
verificarsi in corso d’anno in relazione a cave da controllare o sopralluoghi da 
effettuare al fine di agevolare l’organizzazione delle attività, altrimenti la Provincia 
non assicura la completa realizzazione del Piano annuale di lavoro (di cui all’art. 6); 

d. versare entro il 31 marzo di ogni anno gli importi dovuti per la gestione dell’UCCI 
sulla base di quanto definito nella Tabella 4 del successivo art. 6 (per l’annualità 
2013 le somme eventualmente dovute dovranno essere versate entro il 30 
settembre). 

 
Art. 5  

Quote annuali di partecipazione ai costi da parte del Comune 
 
I criteri per l’individuazione delle quote annuali di partecipazione all’UCCI sono i seguenti: 
 

1. quota annuale di adesione calcolata sulla base della distanza delle cave (in generale 
del comune) dalla sede dell’Ufficio (Modena) 

 
Tab. 2: Quote annuali di adesione 

 
Distanza entro i 30 km Distanza oltre i 30 km 

600,00 € 900,00   € 
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Per i comuni la cui pianificazione estrattiva è in via d'esaurimento si stabilisce una 
riduzione della quota fissa annuale del 20%. 
2. quota variabile in relazione alle attività di controllo richieste ovvero la quota ottenuta 

moltiplicando il numero di sopralluoghi per il loro costo differenziato in base : 
- alla modalità di coltivazione (cava in attività di scavo o solo in fase di recupero); 
- alle tipologie di materiali (ghiaia o altri materiali). 

 
Tab. 3:  Quota per l’effettuazione dei sopralluoghi 

 

Tipologie di materiali- modalità di coltivazione/costo a sopralluogo(€) 

Cave autorizzate 
per solo recupero 

Cave in coltivazione di 
Ghiaia 

Cave in coltivazione di 
Altri materiali 

110,00 190,00 160,00 

 
Art.6 

PIANO DI LAVORO 
 
Il Comune di ……………  si impegna a prenotare le attività di controllo come indicato nella 
seguente tabella:  
 

Tab. 4:  Piano di lavoro per il Comune di ….. 
 

 2013 2014 2015 
Numero sopralluoghi    
Quota di adesione €    
Quota variabile €    
Totale €    

 
Il numero di sopralluoghi inseriti nel piano di lavoro sopra-riportato è funzionale alla 
determinazione dell’importo relativo alla quota variabile di cui all’art.5 punto 2. L’elenco 
puntuale dei sopralluoghi da effettuare sarà concordato annualmente in seguito alla 
comunicazione da inviare a cura del Comune entro il 31 gennaio, anche in funzione, ad 
esempio, del numero di cave coinvolte.  

 
Art. 7 

ACCORDI COMPLEMENTARI 
 
1. Le attività dell’Ufficio sono svolte sotto la supervisione del Dirigente del Servizio 

competente della Provincia di Modena. 
2. Il Comune di …………………  potrà utilizzare anche per altri fini di propria competenza i 

dati e le informazioni che vengono rese disponibili nell’ambito della gestione 
dell’Ufficio Controlli Cave Intercomunale. 

3. Gli approfondimenti relativi a situazioni non contemplate nel presente accordo 
saranno concordate dalle parti previa formalizzazione scritta. 

 
Art. 8 

VALIDITA’ DELL’ACCORDO 
 
Il presente Accordo ha validità dalla data di sottoscrizione fino al 31/12/2015. 
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L’Accordo potrà inoltre essere soggetto a revisione o risoluzione in seguito al quadro 
normativo ed istituzionale vigente. 
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per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.

Modena, 31/07/2013

L’incaricato alla pubblicazione
GIBELLINI FRANCESCA

Originale firmato digitalmente
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